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Sintesi dei Risultati

,BDIF�RIQFJF�>KKF
�FI�MBKPFBOL�@LJMRQ>WFLK>IB�E>�>PPRKQL�
sempre più la connotazione di un’abilità fondamentale 
per tutti e non solo per gli informatici. In un numero 
sempre maggiore di paesi, viene incoraggiato lo sviluppo 
del pensiero computazionale attraverso l’introduzione 
dell’informatica nel curriculum scolastico. Tuttavia, 
?FPLDK>� >K@LO>� OFȴBQQBOB� PR� NR>IF� @LK@BQQF� ALSOB??BOL�
BPPBOB�FKPBDK>QF
�NR>KAL�B�FK�@EB�JLAL�
"F�OB@BKQB
�JLIQF�0Q>QF�JBJ?OF�ABII|2KFLKB�#ROLMB>��2#��
E>KKL�>DDFLOK>QL� F� ILOL�@ROOF@RI>�Rȵ@F>IF
� FKQOLAR@BKAL�
concetti informatici di base nell’istruzione primaria e 

LETTERATURA STUDIO DI CASICONSULTAZIONIQUESTIONARIO

Revisione sistematica della
letteratura - approccio 
PRISMA

1869 screening
titolo/sommario 
1143 accademici 
726 letteratura grigia

478 esame testo
completo  

98 analisi approfondita
53 accademici 
45 letteratura grigia

21 Stati membri UE
AT, BE fr & BE nl, CY, CZ, DK, 
EL, ES, FI, FR, HR, HU, IE, IT, LT, 
LU, MT, PL, PT, RO, SI, SK

7 paesi non UE
CH, GE, IL, NO, RS, RU, SG

6 argomenti

120 nuove fonti
es. strategie politiche

20 partecipanti in un
workshop
esperti internazionali di 13 paesi

37 partecipanti in un
workshop di validazione
Politici, ricercatori, dirigenti 
scolastici e insegnanti di 23  
paesi

3 studi di caso multipli

9 paesi
FI, FR, HR, LT, PL, SE, SK,
NO, UK-ENG

38 interviste semi-
strutturate con esperti, 
politici, dirigenti scolastici,
insegnanti

10 focus group
con 50 studenti

BP��ABȳKFWFLKF�AF�QBOJFKF

PB@LKA>OF>�AF�MOFJL�DO>AL�>I�ȳKB�AF�PSFIRMM>OB�IB�@>M>@FQİ�
di pensiero computazionale degli studenti. Per cogliere e 
studiare in dettaglio gli sviluppi attualmente in corso, lo 
studio presentato nel rapporto della Commissione usa 
dati provenienti da più fonti: una rassegna sistematica 
ABII>� IBQQBO>QRO>
�RK�NRBPQFLK>OFL�>F� O>MMOBPBKQ>KQF�ABF�
ministeri dell’istruzione, uno studio di casi multipli (che 
FK@IRAB�FKQBOSFPQB�PBJF�PQORQQRO>QB�B�CL@RP�DOLRM�
�B�ARB�
workshop online con esperti e vari attori del sistema 
BAR@>QFSL��'I�CL@RP�AF�NRBPQL�PQRAFL�ķ�I|FJMIBJBKQ>WFLKB�
a livello di scuola dell’obbligo.
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STUDIO DI CASI

Studio di caso multiplo IStudio di caso multiplo I
livello scolare: scuola primaria
approccio: introduzione dei concetti di base 
dell’informatica come tema trasversale
paesi: *FQR>KF>
�,LOSBDF>�B�0ILS>@@EF>

Studio di caso multiplo II
livello scolare: scuola secondaria di primo grado
approccio: introduzione dei concetti di base 
dell’informatica come materia distinta  
(informatica/computing)
paesi: Croazia, Polonia e Inghilterra

Studio di caso multiplo III
livello scolare: scuola secondaria di primo grado
approccio: introduzione dei concetti di base 
dell’informatica come parte di altre materie 
(matematica, tecnologia)
paesi: Finlandia, Francia e Svezia
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'K�M>OQF@LI>OB
�IL�PQRAFL�PF�ķ�@LK@BKQO>QL�PR�>I@RKB�NRBPQFLKF�@EF>SB�
riguardanti l’integrazione delle abilità di pensiero computazionale 
nella scuola dell’obbligo:

• Qual è lo stato dell’integrazione del pensiero computazionale 
KBIIB�P@RLIB�ABII|L??IFDL�KBII|2#��

• Quali sono le caratteristiche fondamentali del pensiero compu�
Q>WFLK>IB�B�NR>I�ķ�I>�PR>�OBI>WFLKB�@LK�I|FKCLOJ>QF@>��

• Come vengono sviluppate e valutate le abilità di pensiero com�
MRQ>WFLK>IB�KBII>�P@RLI>�ABII|L??IFDL�KBII|2#��

• Come si può migliorare l’insegnamento del pensiero computa�
WFLK>IB�KBII|2#�



Contesto Politico
,BI�Piano d’azione per l’istruzione digitale 2021-
2027
�I|BAR@>WFLKB�FKCLOJ>QF@>�ķ�RKL�ABF�OBNRFPFQF�ABȳKFQF�
all’interno della priorità “Migliorare le competenze e le 
abilità digitali per la trasformazione digitale”. Tale piano 
d’azione sottolinea la necessità di un’istruzione di alta 
NR>IFQİ� FK� FKCLOJ>QF@>� B� QB@KLILDF>� ABII|FKCLOJ>WFLKB�
MBO�QRQQF�DIF�>IRKKF�FK�#ROLM>��y*|BAR@>WFLKB�FKCLOJ>QF@>�
KBIIB�P@RLIB�@LKPBKQB�>F�DFLS>KF�AF�>@NRFPFOB�RK>�PLIFA>�
@LJMOBKPFLKB� ABI� JLKAL� AFDFQ>IB�� *|FKQOLARWFLKB�
>II|FKCLOJ>QF@>� ȳK� A>II>� MFŅ� DFLS>KB� BQİ
� >QQO>SBOPL�
approcci innovativi e motivanti all’insegnamento, in 
contesti sia formali che non formali, può contribuire 
a sviluppare competenze in materia di risoluzione dei 
MOL?IBJF
� @OB>QFSFQİ� B� @LII>?LO>WFLKB�� 8u:� 2K>� PLIFA>�
@LJMOBKPFLKB�P@FBKQFȳ@>�ABI�JLKAL�AFDFQ>IB�MRŀ�?>P>OPF�
sullo sviluppo di competenze digitali più ampie e a sua 
volta integrarlo.”

È diventato sempre più evidente che “competenza 
BGEGR?JC}ȧ LMLȧ QGELGȏA?ȧ QMJMȧ AMKNCRCLXCȧ @?QC. C’è 
NRFKAF� I>� KB@BPPFQİ� AF� @>MFOB� JBDIFL� @LJB� FI� MBKPFBOL�
computazionale possa contribuire all’insieme di abilità 
e competenze che sono essenziali per i giovani, nel 
mondo digitale in cui viviamo. Questo studio è in linea 
@LK�>IQOF�MR??IF@>QF�A>I�(LFKQ�/BPB>O@E�!BKQOB��(/!��ABII>�
!LJJFPPFLKB� #ROLMB>� PRII>� @LJMBQBKW>� AFDFQ>IB� ABF�
cittadini (DigComp e DigCompSAT), degli insegnanti 
�"FD!LJM#AR� B� 0#*$'#CLO1#�!&#/0�� B� PRII>� @>M>@FQİ�
AFDFQ>IB�ABIIB�P@RLIB��"FD!LJM-OD�B�0#*$'#��

,BI� PRL� AFP@LOPL� PRIIL� PQ>QL� ABII|2KFLKB� ABI� ����
�
I>� MOBPFABKQB� ABII>� !LJJFPPFLKB� BROLMB>� 2OPRI>�
SLK� ABO� *BVBK� E>� >ȲBOJ>QL� @EB� I|BAR@>WFLKB� B� IB�
competenze digitali “necessitano dell’attenzione dei 
leader e di un dialogo strutturato al più alto livello”. 
.RBPQ>� >ȲBOJ>WFLKB� ķ� PQ>Q>� OFMOBP>� A>F� IB>ABO� ABDIF�
Stati membri nelle conclusioni del Consiglio europeo 
AF� LQQL?OB� ����
� FK� @RF� PF� PLQQLIFKB>S>� I>� KB@BPPFQİ� AF�
concentrarsi sulle competenze digitali e l’istruzione. 
'K� OFPMLPQ>� >� NRBPQL� >MMBIIL
� RK� DORMML� AF� I>SLOL� AF�
nove commissari ha annunciato, nello stesso ottobre 
����
�I|>SSFL�AF�RK�dialogo strutturato con gli Stati 
membri sulle competenze digitali nell’istruzione. 
1>IB� AF>ILDL� PQORQQRO>QL� OFPMLKAB� >II|>WFLKB� �� ABI�
ÅF>KL�A|>WFLKB�MBO�I|FPQORWFLKB�AFDFQ>IB�����������B�I>�
completa, includendo le competenze digitali nel suo 
ambito. Inoltre, invita gli Stati membri a concordare 
congiuntamente i fattori chiave per rendere l’istruzione 
B�I>�CLOJ>WFLKB�AFDFQ>IB�Bȵ@>@F�B�FK@IRPFSF��

*|FKFWF>QFS>� >@@LJRKBOİ� AFSBOPF� O>JF� B� FPQFQRWFLKF�
governative, dagli istituti d’istruzione e formazione 
ai fornitori di infrastrutture, al settore privato e alla 
PL@FBQİ� @FSFIB�� .RBPQL� AF>ILDL� PQORQQRO>QL� AROBOİ� ȳKL�
>II>� ȳKB� ABI� �����B
� PRII>� ?>PB� ABF� OFPRIQ>QF� O>DDFRKQF
�
I>� !LJJFPPFLKB� MOLMLOOİ� BKQOL� I>� ȳKB� ABI� ����� ARB�
raccomandazioni del Consiglio: una sui fattori abilitanti 
per l’alfabetizzazione digitale e una sul miglioramento 
ABII|LȲBOQ>�AF�@LJMBQBKWB�AFDFQ>IF�KBII|FPQORWFLKB�B�KBII>�
formazione.



Principali Conclusioni
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l’alfabetizzazione informatica di base nei loro curricula 
Rȵ@F>IF� >I� ȳKB� AF� PSFIRMM>OB� @>M>@FQİ� AF� MBKPFBOL�
computazionale. In aggiunta, uno Stato membro (DK) 
sta conducendo un’iniziativa pilota su larga scala a tale 
ȳKB
�JBKQOB�>IQOF� QOB�PQ>KKL�BI>?LO>KAL�ABIIB�MLIFQF@EB�
FK� NRBPQ>� AFOBWFLKB� �!7
� '1
� 0'��� "BF� ��� M>BPF� BROLMBF�

Pensiero Computazionale inserito nei curricula o nelle 
MLIFQF@EB�>MMOLS>QB�L�MOLJRID>QB�MOFJ>�ABI�����
Pensiero Computazionale curricula o nelle politiche 
MOLJRID>QB�A>I�������FK@IRPL�

MT

LU

MT

LU

Stati membri UE

Tutti i paesi

Proposte di curricula/politiche o progetti pilota in corso
Pensiero computazionale nei piani strategici per le 
azioni future
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dell’informatica come materia obbligatoria nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado.

ÅLIFQF@EB�ABȳKFQB�>�IFSBIIL�OBDFLK>IB�A>I�������FK@IRP>�



Il modo in cui concetti di base dell’informatica vengono 
FKQOLALQQF� KBF� @ROOF@RI>�Rȵ@F>IF�MBO� PSFIRMM>OB� IB�>?FIFQİ�
di pensiero computazionale varia da paese a paese. Si 
MLPPLKL�FABKQFȳ@>OB�QOB�AFSBOPF�>MMOL@@F�>II|FKQBDO>WFLKB�

• come tema trasversale���F�@LK@BQQF�CLKA>JBK�
tali dell’informatica sono trattati in tutte le mate�
rie, e la responsabilità per lo sviluppo delle abilità 
di pensiero computazionale è condiviso fra tutti 
DIF�FKPBDK>KQF�

• come una materia distinta� �� F� @LK@BQQF� CLKA>�
mentali dell’informatica sono trattati all’interno di 
RK>�J>QBOF>�>�Pĸ�

• come parte di altre materie� �� F� @LK@BQQF� CLK�
damentali dell’informatica sono integrati in altre 
materie curricolari (per esempio matematica e 
tecnologia). 

,BII>� scuola primaria, viene spesso adottata una 
@LJ?FK>WFLKB� AF� NRBPQF� QOB� >MMOL@@F�� 'K� @FKNRB� M>BPF�
�$'
� *2
� Å1
� 0#� �� B� 2)�#,%�
� IB� >?FIFQİ� AF� MBKPFBOL�
computazionale sono sviluppate come parte di un tema 
trasversale e anche come parte di altre materie. In altri 
@FKNRB�M>BPF� �#*
�&/
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�0)�
� IB�>?FIFQİ�AF�MBKPFBOL�
computazionale fanno parte di una materia separata 
B�PLKL�>K@EB�>ȲOLKQ>QB�@LJB�QBJ>�QO>PSBOP>IB��'KȳKB
�

a Cipro, le abilità di pensiero computazionale fanno 
M>OQB�AF�RK>�J>QBOF>�PBM>O>Q>�B�PLKL�>ȲOLKQ>QB�>K@EB�
FK�>IQOB�J>QBOFB��*B�>?FIFQİ�AF�MBKPFBOL�@LJMRQ>WFLK>IB�
PLKL�>ȲOLKQ>QB�@LJB�RK�QBJ>�MRO>JBKQB�QO>PSBOP>IB�
FK� QOB� M>BPF� ��1
� *2
� +1��� ,BII>� P@RLI>� MOFJ>OF>
� DIF�
insegnanti trattano diverse materie nella loro pratica 
didattica senza necessariamente avere competenze 
specialistiche in ciascuna di esse. Di conseguenza, 
si genera una situazione in cui le abilità di pensiero 
computazionale vengono integrate come tema 
trasversale, in combinazione con un altro dei tre 
>MMOL@@F��,BII>�scuola secondaria di primo grado, si 
M>PP>�>II>�PMB@F>IFWW>WFLKB�AFP@FMIFK>OB�� 'K����M>BPF
� IB�
abilità di pensiero computazionale sono principalmente 
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� @EB�
hanno coinvolto nove diversi paesi europei, mostrano 
che i concetti fondamentali dell’informatica incorporati 
nei curricula scolastici si concentrano sulla relazione 
tra “algoritmi” e “programmazione”
� >ȲOLKQ>QF� >�
diversi livelli di complessità a seconda dell’età. Questa 
relazione incarna una visione ampia delle abilità di 

competenza digitale

pensiero computazionale

concetti base dell’informatica



pensiero computazionale, sviluppate attraverso attività 
di risoluzione dei problemi incentrati sulla formulazione 
e la progettazione di una soluzione (algoritmo) e la sua 
implementazione (programmazione). Questi concetti 
informatici costituiscono la base per lo sviluppo delle 
capacità di pensiero computazionale degli studenti, 
KLK@Eĸ� I>� ILOL� @LJMOBKPFLKB� P@FBKQFȳ@>� ABI� JLKAL�
digitale.

In generale, gli approcci pedagogici Bȵ@>@F� MBO�
sviluppare le abilità di pensiero computazionale 
propongono agli studenti di lavorare su problemi di vita 
reale in cui vengono incoraggiati a creare dei prodotti, 
che siano essi programmi, applicazioni, animazioni, 
SFABLDFL@EF
�B@@��2K�>IQOL�>PMBQQL�@EF>SB�ķ�I>�MOLJLWFLKB�
di un processo iterativo di sviluppo dei programmi.  A 
livello di scuola primaria, gli approcci pedagogici comuni 
FK@IRALKL� I|>MMOBKAFJBKQL� IRAF@L
� I|FJM>O>OB�C>@BKAL
�
l’apprendere dagli errori e il lavoro in piccoli gruppi. 
%IF� >IRKKF� SBKDLKL� FKQOLALQQF� >F� @LK@BQQF� FKCLOJ>QF@F� AF�
base attraverso attività pratiche e giocose con robot 
programmabili e ambienti di programmazione visuale 
a blocchi. Controllando robot o costruendo programmi 
M>OQBKAL� A>� RK>� PBNRBKW>� AF� FPQORWFLKF
� DIF� PQRABKQF�
passano gradualmente dall’essere utenti passivi della 
tecnologia a creatori di oggetti digitali. A livello di scuola 
secondaria di primo grado, gli approcci si concentrano 
sullo sviluppo delle capacità di risoluzione dei problemi 
B� AF� O>DFLK>JBKQL� ILDF@L�� SFBKB� C>SLOFQ>� I|>RQLKLJF>
iniziativa degli studenti attraverso un apprendimento 
per progetti, approcci ludici, programmazione in coppia 
B� >MMOL@@F� FKAFSFAR>IFWW>QF�� *B� >QQFSFQİ� AF� AB?RDDFKD�
(individuare e risolvere errori presenti nei programmi) 
sono utilizzate ad entrambi i livelli scolari per favorire 
RK>�@RIQRO>�ABII|FJM>O>OB�C>@BKAL�@EB�OFS>IRQF�DIF�BOOLOF�
come occasioni per migliorare le proprie competenze.

,BIIB� P@RLIB� MOFJ>OFB� B� PB@LKA>OFB� AF� MOFJL� DO>AL
�
la valutazione formativa delle abilità di pensiero 
computazionale degli studenti si basa principalmente 
sull’osservazione, da parte degli insegnanti, degli 
studenti nello sviluppo di progetti e nella risoluzione 
AF� MOL?IBJF
� J>� >K@EB� PRII|RPL� AF� NRFW� �>A� BPBJMFL� F�
@LJMFQF�  B?O>P�
� BPBO@FWF� B� PLKA>DDF�� ,BII>� PB@LKA>OF>�
di primo grado, la valutazione sommativa delle abilità 
di pensiero computazionale (ad esempio esami, 
MLOQCLIFL�BIBQQOLKF@L��DFL@>�RK�ORLIL�MFŅ�FJMLOQ>KQB��Q>IB�
valutazione si concentra sulla padronanza degli studenti 
dei compiti di programmazione e sulla comprensione 
delle soluzioni da loro proposte.

Questi approcci all’insegnamento e alla valutazione, 
tuttavia, richiedono conoscenze pedagogiche e 
@LKQBKRQFPQF@EB� @EB� KLK� PLKL� >K@LO>� PQ>QB� >@NRFPFQB�
dalla maggior parte degli insegnanti coinvolti 
nell’attuazione dell’insegnamento dell’informatica 
KBII>� P@RLI>� ABII|L??IFDL�� ,BII|FPQORWFLKB� MOFJ>OF>� B�
PB@LKA>OF>� AF� MOFJL� DO>AL
� IL� PQRAFL� E>� FABKQFȳ@>QL�
QOB� PȳAB� MOFK@FM>IF�� NRBII>� @EB� OFPRIQ>� PF@RO>JBKQB� I>�
più importante è la formazione e il sostegno degli 
FKPBDK>KQF�� PBDRLKL� I>� @LK@LOOBKW>� @LK� >IQOB� MOFLOFQİ�
del curriculum e l’adozione di metodi di valutazione 
>ABDR>QF�� *B� MOFK@FM>IF� O>@@LJ>KA>WFLKF� MLIFQF@EB� MBO�
RK|BAR@>WFLKB�FKCLOJ>QF@>�AF�NR>IFQİ�ORLQ>KL�FKQLOKL�>�
NRBPQB�QOB�AFJBKPFLKF�



��� 2K� DO>KAB� PCLOWL� AF� PSFIRMML� MOLCBPPFLK>IB� ķ�
necessario per migliorare le competenze degli 
insegnanti, sia in termini di contenuto che di 
pedagogia. Questo è particolarmente importante 
FK� NR>KQL� I>� J>DDFLO� M>OQB� ABDIF� FKPBDK>KQF� KLK�
ha una formazione informatica. Di conseguenza, è 
BPPBKWF>IB� �F�� CLOKFOB� AF� RK>� CLOJ>WFLKB� AF� NR>IFQİ�
che comprende interventi formativi a medio e lungo 
QBOJFKB
� >QQR>QF� PR� ?>PB� OBDLI>OB�� B� �FF�� LȲOFOB� RK�
PRMMLOQL�JBQLALILDF@L�NR>IFQ>QFSL�PR�@LJB�DBPQFOB�
la progressione tra livelli scolari, insegnando concetti 
informatici di base in modo adeguato all’età con 
I|RQFIFWWL� AF� PQORJBKQF� >MMOLMOF>QF�� %IF� FKPBDK>KQF�
ABSLKL� >@NRFPFOB� C>JFIF>OFQİ� @LK� F� @LKQBKRQF� AF�
base dell’informatica e con gli approcci pedagogici 
>MMOLMOF>QF� >F� ILOL� PQRABKQF�� �� Q>I� ȳKB
� IL� PSFIRMML�
professionale dovrebbe andare di pari passo con 
l’attivazione di misure di supporto, con particolare 
attenzione all’apprendimento e allo scambio 
tra insegnanti collegati in reti professionali che 
favoriscano la condivisione di esperienze ed esempi 
MO>QF@F�� -@@LOOB� A>OB� >@@BPPL� >� J>QBOF>IF� AFA>QQF@F�
>ABDR>QF� B� AF� >IQ>� NR>IFQİ� MOLSBKFBKQF� A>� AFSBOPB�
fonti (per esempio, entità scolastiche, insegnanti, 
FKFWF>QFSB� AF� ?>PB
� BAFQLOF��� *>� @OB>WFLKB� PLPQBKF?FIB�
di reti di scuole che si collegano e si sostengono 
>� SF@BKA>� MRŀ� >FRQ>OB� >� JFDIFLO>OB� I>� NR>IFQİ�
complessiva dell’insegnamento dell’informatica di 
?>PB�� 2K� ȳK>KWF>JBKQL� @LKQFKR>QFSL� ķ� BPPBKWF>IB�
per assicurare e mantenere la formazione in servizio 
degli insegnanti, così come per incoraggiare le 
scuole e gli insegnanti a impegnarsi nello sviluppo 
professionale. In una prospettiva a lungo termine, 
l’informatica di base dovrebbe essere inclusa nella 
formazione iniziale dei futuri insegnanti della scuola 
dell’obbligo.

��� Dato che l’integrazione dei concetti di base 
dell’informatica nel curriculum è relativamente 
OB@BKQB� BA� ķ� NRFKAF� FK� concorrenza con priorità 
più consolidate, è fondamentale assicurarsi che 
vengano presi provvedimenti ai vari livelli decisionali 
del sistema educativo. In primo luogo, si tratta di 
dare spazio adeguato nel curriculum nazionale 
allo sviluppo delle competenze di pensiero 
computazionale degli studenti, stabilendo un 
numero minimo di ore nei programmi scolatici per 
poter insegnare i concetti di base dell’informatica 
@LK� OBDLI>OFQİ�� �I� ȳKB� AF� D>O>KQFOB� IL� PSFIRMML�
degli insegnanti, le scuole dovrebbero ricevere un 
PLPQBDKL�ȳK>KWF>OFL�ARO>QROL�MBO�@LKPBKQFOB�>I�ILOL�
personale di partecipare alle attività di sviluppo 
professionale e per garantire la disponibilità di 
un’adeguata infrastruttura digitale per le attività 
didattiche di programmazione informatica 
B� OL?LQF@>�� 'KȳKB
� I>AALSB� IB� @LJMBQBKWB� AF�
pensiero computazionale sono integrate come 
tema trasversale, dovrebbero essere chiaramente 
formulate e attribuite responsabilità agli insegnanti 
coinvolti nell’introduzione dei concetti di base 
dell’informatica nel curriculum.

3. È essenziale dedicare maggiore attenzione alla 
ABȳKFWFLKB� AF� PQO>QBDFB� @EF>OB� MBO� PLPQBKBOB�
gli insegnanti nella valutazione formativa 
e sommativa >I� ȳKB� AF� JFDIFLO>OB� I>� NR>IFQİ�
dell’insegnamento dell’informatica e per monitorare 
lo sviluppo delle abilità di pensiero computazionale 
ABDIF� PQRABKQF�� "BSLKL� BPPBOB� ABȳKFQF� @OFQBOF�
PMB@Fȳ@F�MBO� I>�S>IRQ>WFLKB�ABIIB�>?FIFQİ�AF�MBKPFBOL�



computazionale, che riguardano sia la capacità degli 
studenti di produrre soluzioni di programmazione di 
NR>IFQİ�@EB�IB�ILOL�>?FIFQİ�AF�MBKPFBOL�@LJMRQ>WFLK>IB��
0LKL� KB@BPP>OF� JBQLAF� Bȵ@>@F� MBO� I>� S>IRQ>WFLKB�
formativa, in modo che gli studenti e gli insegnanti 
possano ricevere un feedback tempestivo durante 
le attività di apprendimento, contribuendo così 
>II|BAR@>WFLKB�FKCLOJ>QF@>�AF�NR>IFQİ��*>�S>IRQ>WFLKB�
dello sviluppo delle abilità di pensiero computazionale 
ALSOB??B� BPPBOB� FKQBDO>Q>� KBII|BP>JB� ȳK>IB�
alla conclusione del ciclo di scuola secondaria di 
MOFJL� DO>AL� MBO� PBDK>I>OB� FKBNRFSL@>?FIJBKQB�
l’importanza attribuita all’educazione informatica. 
Questa valutazione sommativa è anche essenziale 
per monitorare lo sviluppo delle capacità di pensiero 
computazionale come abilità fondamentale da 
consolidare durante la scuola dell’obbligo.

Il pensiero computazionale è più di una, promettente 

e nuova, tendenza come evidenziato nel report 
MR??IF@>QL�A>I�(/!�PRII|>ODLJBKQL�KBI�����
�"CTCJMNGLE�
!MKNSR?RGML?J� 2FGLIGLE� GL� !MKNSJQMPW� #BSA?RGML� ��
'KNJGA?RGMLQ�DMP�NMJGAW�?LB�NP?ARGAC. I concetti informatici 
alla base dello sviluppo delle abilità di pensiero 
computazionale sono stati progressivamente integrati 
nei curricula della scuola primaria e secondaria di 
MOFJL�DO>AL�FK�QRQQ>�#ROLM>��.RBPQL�ķ�RK�@EF>OL�PBDKL�
che i Ministeri dell’Istruzione stanno rispondendo alla 
KB@BPPFQİ�AF�A>OB�>DIF�PQRABKQF�RK>�?>PB�P@FBKQFȳ@>�MBO�
poter comprendere e partecipare in un mondo digitale. 
+BKQOB� NRBPQL� MOL@BPPL� PF� PSFIRMM>� RIQBOFLOJBKQB
� FI�
monitoraggio e la valutazione dell’implementazione 
dei curricula che integrano il pensiero computazionale 
AFSBKQBO>KKL� @OR@F>IF� MBO� O>@@LDIFBOB� PFDKFȳ@>QFSF�
FKAF@>QLOF� ABII|Bȵ@>@F>� ABDIF� >MMOL@@F� AF� FKQBDO>WFLKB�
implementati.
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